
Nel sud Libano 15 morti 
Raìd aereo israeliano 
sullo Chouf. Due vittime 
nei territori occupati 

Un» dtl villaggi paltitlrnsl In Ubano dopa II r»ld Israeliano di ieri 

Due palestinesi uccisi nei territori occupati dove ia 
tensione è vivissima. Continua lo sciopero e conti
nuano gli arresti. Il governo israeliano, proseguen
do nel)fazione di escalation, per la seconda volta 
nel giro di una settimana, effettua un raid aereo in 
Ubano, contro basi palestinesi, sulle montagne del
lo Chouf. Una vittima e due feriti: ecco II bilancio. 
Quindici morti attorno alla striscia di sicurezza. 

mt GERUSALEMME. CU obiet
tivi presi di mira dal sei caccia 
bombardieri con la stella di 
David sono nel territorio con
trollato dalle milizie druse di 
Walld Jumblatt che l'altro 
giorno per la prima volta ave
vano attaccalo una postazio
ne del miliziani filo-Israeliani 
•etercilo del sud Ubano» al 
margini della •fascia di sicu
rezza». E' per questo che l'a
viazione di Tel Aviv ha con
dotto Il raid In profondili arri
vando lino a una decina di 
chilometri da Beirut? 0 per
che, sempre l'altro giorno, 
guerriglieri palestinesi aveva
no lancialo razzi Katiuscia 
contro l'alia Galilea? Sta di lat
to che I «Phantom» hanno 
messo nel loro mirini I villaggi 
di Aymar, Chemlan, Bayssour 
e Kabr Shmun. Dal capisaldi 
attaccati, probabilmente po
stazioni del -Fronte democra
tico per la liberazione della 
Palestina», al tono levale den
se colonne di fumo mentre II 
(rigore delle esplosioni i sta
to avvertito distintamente a 
Beirut, Mancava qualche mi
nuto alle dieci del mattino. 

Il raid è avvenuto, con suc
cessioni brevissime, in tre 
tempi: mentre due Jet bom
bardavano, gli altri quattro li 
proleggevano. Per mandare 
fuori bersaglio I «Sani 7» spa
rati dai guerriglieri I caccia 
Israeliani hanno sganciati de
gli speciali palloni capaci di 
attirare, in quanto fonti di ca
toni, I missili. •Tutti gli aerei 
tono rientrati indenni e i piloti 
hanno confermato di aver di
strutto gli obiettivi» dice una 
nota dello sialo maggiore 
Israeliano. Ma II Partilo socia-
lista progressista di Jumblatt 
ha affermato che gli Israeliani 
hanno colpito .obiettivi civili» 
causando la morte di un guer
rigliero e II lerlmento grave di 
un uomo e del suo figlioletto 
di due anni, Durante il blitz 
aereo II traffico all'aeropòrto 
Intemazionale di Beirut è sta
to sospeso. 

Scontro militare anche at
torno alla fascia di sicurezza: 
un portavoce dell'UniHI «For
za di pace delle Nazioni unite» 
ha riferito che Ieri manina arti
glieria e carri armati Israeliani 
hanno bombardato e distrutto 
alcune case ai margini del vil

laggio di Zebna. Radio Geru
salemme Invece ha riportalo 
la notizia di pesami bombar
damenti tra esercita del sud-
Ubano e guerriglieri «Hezbol-
lah». In tutto ci sono una quin
dicina di vittime. In questo fo
sco quadro nei territori occu
pati v'è stata una nuova gior
nata di manifestazioni e di 
scontri, La tensione 6 vivissi
ma in molte località. Nel cam
po di E) Amari- riferisce II «Pa
lestine Presse Service»- è de
ceduto un prolugo di 55 anni 
In seguito al lancio di gas la
crimogeni avvenuto l'altro 
giorno, A Jenln è slato Impo
sto Il coprifuoco, A Gerusa
lemme una pattuglia della 
guardia di frontiera è stata ag
gredita da dimostranti e un 
poliziotto i rimasto ferito. Ad 
Alerai, presso Ramallah, un 
camion Israeliano è stato in
cendiato dal lancio di una 
bottiglia molotov. 

Un altro palestinese di 70 
anni, Ali Mohamed Abu Hag-
gla, è morto In seguito ad 
asfissia da gas lacrimogeni nel 
campo di Jaballa, nella stri
scia di Gaza. Proprio qui si è 
registrato un altro grave episo
dio: l'esercito ha sparato can
delotti e proiettili di gomma 
contro 800 studentesse che 
lanciavano sassi contro I sol
dati: 25 di esse sono rimaste 
lerlle lievemente. Poi alcuni 
arabi armati hanno ferito un 
imprenditore Israeliano di 44 
anni ferendolo alle gambe. Fi
nora I palestinesi non hanno 
latto uso di armi da fuoco ma 
un volantino distribuita nel 
gloml scorsi in Clsglordania e 
a Gaza a firma «Al Fatah Solle
vazione» e «Partito comunista 
rivoluzionario» ha rivolto un 
appello alla lotta armata. Lo 
sciopero del negozi prosegue 
In parecchie cittadine ed * to
tale a Betlemme. A Gerusa
lemme est è stato rilasciato su 
cauzione di duemila dollari 
Mubarak Awad, noto come il 
•Ghandl palestinese»: era sta
to arrestato l'altro giorno per 
aver partecipato ad una mani
festazione non autorizzata. 
Ma la retata di fermi e arresti 
continua senza pause. Ieri è 
toccato anche al vicepresi
dente dell'associazione degli 
scrittori palestinesi, il presi
dente dell'associazione è da 
tempo in carcere. 

«Andremo vìa dall'Afghanistan 
anche senza l'accordo» 

Mosca pronta a ritirare 
le sue truppe 
Il calendario sarà 
concordato con Kabul 

Il clamoroso annuncio 
dato ieri dal 
portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico 

L'Urss ritirerà le sue truppe dall'Afghanistan e lo 
farà anche se l'accordo di Ginevra non sarà firma
to. L'annuncio, dato ieri dal portavoce del ministe
ro degli Esteri Vadim Perfiliev, dimostra che il 
Cremlino è fermamente intenzionato a non restare 
impantanato nei giochi dilatori di Islamabad. Sarà 
Mosca, insieme con Kabul, a decidere la data d'ini
zio, la durata e le modalità del ritiro. 

DAL MOSTHO COHRI5PONOENTE 

GIUUETTO CHIESA 

era MOSCA. «L'Unione Sovie
tica ha preso la decisione di 
ritirare le sue truppe dall'A
fghanistan e le ritirerà. Certo 
noi vorremmo che il ritiro av
venisse all'Interno di quel 
complesso di trattative che si 
sta discutendo a Ginevra, Ma 
se questo nostro desiderio 
non incontrerà una corrispon
dente risposta da altre parti -

soprattutto quella pakistana e, 
ovviamente, americana - vor
rà dire che il ritiro delle truppe 
sovietiche avverrà in qualche 
altra torma, quale 1 governi 
afghano e sovietico riterranno 
necessaria». Lo ha detto Ieri a 
Mosca II portavoce del mini
stero degli Esteri Vadim Perfi
liev, nel corso del briefing set
timanale per i corrispondenti. 

La notizia ha fatto sobbalzare 
tutti sulle poltrone. Fino a Ieri 
- Inclusa una corrispondenza 
da Ginevra di Vladimir Boi-
shakov sulla Pravda - il Crem
lino aveva seccamente accu
sato il Pakistan di «ostacolare» 
l'accordo, e aveva ribadito 
che la data del 15 maggio per 
l'inizio del ritiro delle truppe 
sovietiche sarebbe stata man
tenuta solo in caso di firma 
dell'accordo per II 15 marzo. 
In caso contrario sarebbe sta
ta corrispondentemente dila
zionata: ritiro delle truppe a 
partire dai 60 giorni dopo la 
firma. Ora il portavoce sovieti
co dà una nuova prova dell'e
strema decisione del Cremli
no nel non voler restare Impa
niato nei trucchi dilatori di 
Islamabad (e di Washington). 

«Preferiremmo che l'accordo 
fosse firmato, naturalmente -
ha aggiunto il portavoce - ma 
ce ne andremo comunque, 
d'accordo con il governo 
afghano». In altri termini sarà 
Il Cremlino, con Kabul, a deci
dere la data d'inizio del ritiro, 
la durata in cui esso avverrà, 
le modalità del suo calenda
rio. Non più, ad esemplo, in 
nove mesi. Non più con l'Im
pegno di ritirare la metà del 
contingente nei primi tre me
si. In assenza di garanzie - e di 
volontà pakistana - di riduzio
ne della pressione militare sul 
governo di Kabul, Mosca 
prende per cosi dire le sue 
precauzioni. Ma difficilmente 
si tratta di un bluff. Evidente
mente Gorbaciov ha sufficien

te sicurezza che la proposta di 
•riconciliazione nazionale» ha 
fatto breccia e che, nelle nuo
ve condizioni, Najibulià possa 
reggere ormai anche da solo, 
se non subito tra qualche tem
po, lo scontro con le forma
zioni della guerriglia già in fa
se di crescente rivalità tra lo
ro. Il dividendo politico che 
Mosca ne ricaverebbe sareb
be altissimo. La mossa serve 
dunque come ulteriore pres
sione su Islamabad. Ma può 
funzionare anche da sola. La 
Pravda scriveva ieri che Paki
stan e Stati Uniti «cominciano 
a capire che II loro schemino, 
secondo cui il governo di Ka
bul crollerebbe 24 ore dopo 
l'uscita delle truppe sovieti
che, potrebbe non funziona-

Senza incidenti 
i funerali 
di un altro 
uomo dell'Ira 
Ma si teme 
una nuova ondata 
di terrore 

L'attentatore tfl Belfast ripreso mentre semina la 
morte gettando bombe a mano (nella foto sot
to), Qui accanto una delle Unte Immagini delle 
violente esplose Ieri. 

Rabbia e violenza a Belfast 
sconvolta dalla strage 
La violenza toma ad alzare la testa In una Belfast 
divisa più che mai all'indomani della strage anticat
tolica nel cimitero di Milltown. Le circostanze del 
misfatto sono strane e danno adito al dubbio. Ieri 
si sono svolti pacificamente i funerali di un altro 
uomo dell'Ira caduto lunedì scorso in un conflitto 
a fuoco con le forze di sicurezza. Politici e religiosi 
cattolici fanno appello alla calma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO MONDA 

• i LONDRA. Il giorno dopo 
la tragedia, Belfast teme un'al
tra ondata di violenza. La co
munità cattolica è stata dura
mente colpita (3 morti e 68 
(eriti) mentre una folla di 
2Qmila persone dava sepoltu
ra ai tre dell'Ira caduti a Gibil
terra. Anche in una regione 
che da quasi vent'anni subisce 
atrocità d'ogni sorta, non si 
era mai verificato un attentato 
cosi bestiale, una provocazio
ne cosi grossa. Ieri i cattolici 
repubblicani sono tornati al 
cimitero di Milltown per le 
esequie di un altro uomo del
l'Ira, Kevin McCracken, ucci
so da un soldato lunedì scorso 
mentre, si dice, si apprestava 
a prender di mira una pattu

glia militare. Il funerale si è 
svolto senza incidenti. Ma 
rabbia e frustrazione sono evi
denti. All'alba di Ieri mattina 
un gruppo di giovani repubbli
cani, aveva dato l'assalto con 
le bottiglie incendiarie alle ca
se protestanti del quartiere di 
Oldpark nella zona nord occi
dentale di Belfast. Sei abita
zioni rimanevano danneggia
te, una completamente dì-
strutta, gli abitanti in fuga, alle 
3 del mattino, presi a sassate 
dalla turba di scalmanati che 
voleva farsi vendetta per l'ec
cidio al cimitero. Qualche ora 
prima, nella zona occidentale, 
presso il quartiere cattolico di 
Falls Road, decine di auto
mezzi erano stati dati alle 

fiamme. Toma ad agitarsi lo 
spettro d'un bagno di sangue. 
Le associazioni paramilitari 
protestanti sono annate fino 
ai denti. Hanno ricevuto le ul
time forniture, pare, il mese 
scorso. Fra gli altri arnesi di 
guerra, c'erano anche pistole 
Browning e bombe a mano 
antiuomo come quelle che so
no state usate dall'autore del
la strage anticattolica a) cimi
tero. Michael Stone, 30 anni, 
un pregiudicato (furti e droga) 
noto alla polizia nord irlande
se da almeno 14 anni. La Uda 
(il più importante dei raggrup
pamenti estremisti protestan
ti) si dissocia dall'attentato e 
dice di non aver a che fare 
con la folle azione di Stone. 
Ma la giungla dei nuclei ever
sivi di parte protestante è folta 
e confusa. Ci sono gli Ulster 
Freedom Fighters (Combat
tenti per la libertà dell'Ulster), 
c'è la Ulster Volunteer Force 
(I volontari dell'Ulster), c'è 
l'ancor più temibile Redhand 
commando (La squadra della 
mano rossa), altre sigle oscu
re come lo Action group e co
sì via. Chi ha armato la mano 
di Stone? E perché sapeva che 

la polizia e l'esercito non 
avrebbero sorvegliato la «e* 
na: una decisione che è stata 
presa all'ultima oca? Stone ha 
potuto agire con impunità fino 
a che un gruppo di giovani 
l'ha raggiunto e percosso, 
un'auto gli è passata addosso 
fratturandogli le gambe. Sem
brava morto. Adesso è all'o
spedale, sotto arresto. Pare 
abbia denunciato il suo com
plice (per vendicarsi del fatto 
che non l'aveva aspettato co
me promesso per metterlo in 
salvo sull'autostrada) il quale 
è stato a sua volta arrestato. Ci 
sono poi altri fatti strani. 
Un'auto della polizia era fer
ma sull'autostrada fino al lan
cio della prima bomba. Poi si 
è allontanata velocemente 
evitando di intervenire. La po
lizia cerca dì giustificare in va
ri modi la tattica di 'profilo 
basso» sorprendentemente 
adottata per la prima volta nel 
corso di un funerale che si è 
poi trasformato in tragedia. 
Naturalmente ì cattolici non 
sono affatto convinti. E i diri
genti del Sìnn Fein hanno par
lato di «collusione* fra le forze 

di sicurezza e i due individui 
che hanno aggredito una folla 
pacifica. La catena delle accu
se e contraccuse, giustifi
cazioni. evasioni e misteri si 
allunga senza posa. La paura, 
ancora una volta, è che tomi a 
dare alimento ad altri scontri, 
roghi, stragi e assassini! nella 
regione più tormentata d'Eu
ropa, quella che in vent'anni 
non è affatto riuscita a sanare 
o almeno frenare il fenomeno 
del terrorismo. 

Il confronto sul disanno 
Carlucci e Yazov 
«soddisfatti» ma cauti 
dopo i colloqui di Berna 
• i GINEVRA. Nove ore di 
colloqui fra i due ministri della 
Difesa Usa e Urss non hanno 
prodotto risultati spettacolari, 
ma hanno però contribuito a 
far muovere qualche piccolo 
passo avanti alte superpolen-
ze sulla via della distensione. 

Quello che Ieri si è tenuto in 
Svizzera, a Berna, è stato il pri
mo dialogo sulle rispettive 
dottrine militari e sulle norme 
di sicurezza per ridurre 11 ri* 
schlo di incidenti che le due 
superpotenze abbiano avuto 
dal dopoguerra. Carlucci e 
Yazov hanno discusso di di
sarmo, ma soprattutto delle ri
spettive dottrine militari e di 
nuove «regole del gioco» per 
impedire che si elevi la soglia 
di rischio di incidenti militari. 
Carlucci - che ha detto al 
giornalisti di avere presentalo 
fa protesta di Washington per 
lo sconfinamento in Hondu
ras da parte dell'esercito san-
dinista - ha definito 1 colloqui 
•cordiali e fallivi» e ha annun
ciato che Yazov lo ha invitalo 
a Mosca per continuare il dia
logo avviato a Berna. «Natu
ralmente - ha aggiunto Car
lucci - sono stauevidenziatl 
punti di disaccordo e punti di 
accordo». Non si è trattato in
somma di un vero e proprio 

negoziato, ha detto Carlucci e 
anzi le «divergenze esistenti 
non sono state appianate.. 
Più difficile poi è risultato II 
discono sulle rispettive dottri
ne militari dei due paesi. Car-
lucci ha detto che su questo 
argomento Yazov ha fornito 
risposte «evasive». Il ministro 
americano ne ha dedotto eh* 
•in queste condizioni la politi
ca militare Usa e delta Nato 
resterà dunque immutata». 
Carlucci ha poi annunciato 
che il capo degli Stali maggio
ri riuniti, Crowe, e il capo di 
stato maggiore sovietico, 
Akhomeyev, si Incontreranno 
presto, probabilmente a Wa
shington. 

Più ottimista è apparso In
vece Il ministro sovietico. Sul 
tema delle strategie militari 
Yazov ha detto che le due par
ti si sono pronunciate per 
•una maggiore prevedibilità e 
stabilita nell'equilibrio milita
re». Yazov si e poi detto favo
revole all'apertura entro l'an
no di negoziati europei sullo 
armi convenzionali per una ri
duzione «reciproca e simulta
nea» degli arsenali delie due 
parti e ha insistito sulla meta-
sita dell'adozione di «misure 
di fiducia» destinate a limitare 

SII armamenti «a un t 
vello concertato». 

Oggi il rientro in Urss 
«Che reddito avete qui?»: 
Gorbaciov visita 
la «ricca» Slovenia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL MRTINETTO 

z a LUBIANA. Sarà anche :a 
suale, come affermano le ton
ti ufficiali Iugoslave, che Gor
baciov dopo i tre giorni a Bel
grado ieri abbia fatto tappa a 
Lubiana, capitale della Slove
nia. Il protocollo, dicono, pre
vede che gli ospiti stranieri vi
sitino a rumo l'una o l'altra 
delle sei Repubbliche della 
Federazione jugoslava, e sta
volta è toccato alla Slovenia. 
Però alla luce delie varie di
chiarazioni fatte dal segretario 
dtl Pois nel corso della visita, 
il suo arrivo nell'estremo nord 
iugoslavo ricco e sviluppato, 

I con un'economia proiettata 
tirso l'Europa occidentale, 
dSaume un evidente significa
to simbolico. Gorbaciov ha 
parlato della Jugoslavia come 
paese balcanico e mediterra
neo insieme e ha sviluppato II 
concetto di un'Europa che 
deve trovare la via per essere 
sempre più integrata. Collante 
di questa Integrazione, ha det
to, può essere l'economia, e 
oggi la cooperazione deve as
sumere forme nuove, che non 
si limitino allo scambio di pro
dotti, ma producano l'unione 
degli sforzi e degli interessi 
nella ricerca e negli investi
menti. Sono concetti familiari 
al dirigenti jugoslavi che pre
mono sulla Cee non solo per 
l'abbattimento di certe barrie
re commerciali, ma perché si 
investa di più nel loro paese e 
lo si coinvolga nel programmi 
di ricerca scientifica e tecno
logica più avanzati. Il tema fu, 
ad esempio, al centro dei col
loqui del premier Mikulic con 
1) governo italiano a Roma un 
mese e mezzo fa. Ma in Slove
nia, la repubblica più indu
strializzata, con meno disoc
cupazione, capace di produr
re da sola il 17% del reddito 
nazionale pur ospitando solo 
l'8X della popolazione, quella 
musica viene suonata, per co
sì dire, a volume ancora più 
alto. 

•Qual è II vostro reddito 
medio prò capile?», ha chie
sto Gorbaciov al primo mini
stro della Repubblica slovena. 
•Cinquemila dollari annui - ha 
risposto quest'ultimo -, Cloe II 
doppio rispetto alla media di 
tutta la Jugoslavia, ma solo la 
meta rispetto all'Austria». Un 
paragone che si sente (are so
vente dagli sloveni, la cui vici
nanza all'Austria si rispecchia 
nel paesaggio, nel clima, nel
l'edilizia, nell'organizzazione 
della vita urbana, nella cultura 
impregnata di tradizioni mitte
leuropee, retaggio della lunga • 
appartenenza all'Impero 
asburgico. C'è qui una sorta di 
ricettività politico-culturale ri
spetto al vicino Occidente. La 
stampa è più spregiudicata, ed 
esistono movimenti ecologi
sti, antimilitaristi, per I diritti 
umani, le cui posizioni urtano 
sovente la suscettibilità degli 
uomini di potere a Belgrado, 
mentre vengono più facilmen
te tollerate o incoraggiale da 
quelli di Lubiana. Una spregiu
dicatezza che non sempre evi
ta I rigori della legge. Ieri II 
settimanale della gioventù so
cialista «Miadina» non era in 
edicola perché conteneva no
tizie .false che possono turba
re gli animi e minacciare l'or
dine sociale». Non si sa ae l'ar
ticolo incriminato parlasse 
della visita di Gorbaciov o di 
altro. 

La giornata lubianese di 
Gorbaciov è stata un piccolo 
sunto del precedente soggior
no belgradese: visita * una 
fabbrica (la Iskra elettronica), 
passeggiata nel centro stori
co, e naturalmente incontri 
con i presidenti della Repub
blica e della Lega slovena. In 
serata il team sovietico si è 
trasferito a Dubrovnik, dove 
oggi la vìsita avrà termine. 
Gorbaciov ripartirà verso 
l'Urss e dovrebbe finalmente 
essere pubblicata la dichiara
zione comune jugoslavo-so
vietica. 
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